
Malgrado tu tto  ques to ,  si riferì ad un a rb i t r io  del Generale Solera 
l’al lontanamento delle t ru p p e ,  ed il Governo della cessa la  repubb lica ,  
troppo tenero  forse della p ro p r ia  p o p o la r i tà ,  gli lasciò s o p p o r ta r e  il peso 
ili ima colpa non  sua. Perciò  dopo una  g iustificazione s ta m p a ta  nel 3 0  
marzo, venne d ie tro  sua  inch ies ta  nel 1.“ ap r i le  sollevato dal car ico  di 
Ministro della G uerra  col seguen te  d ec re to :

» Il c i t tad ino  Generale di b r ig a ta  F rancesco  Solera,  è sollevato dal 
» carico di m in is tro  della g u e r r a ,  con r ise rv a  di app ro f i t ta re  dei d is t in ti  
» suoi ta lenti  m il i ta r i ,  del suo  valore  e del suo pa t r io t t ism o .  «

Con a l tro  decre to  della s tessa d a ta  lo si p rom osse  al g ra d o  di Ge­
nerale di d iv is ione,  ma quindici g io rn i  dopo  fu posto  in  is la to  di qu ie ­
scenza.

Così lo si vide innalza to  ad  un g rad o  su p e r io re ,  m a lo si pose nel- 
r im poteuza  di p re s ta re  alla p a t r i a  l ’ opera  p ro p r ia .  —  Lo si d eg ra d ò  
airavvilimento d e l l ’ uom o inetto  che sì tenta di a l luc inare  col b ag l io re  di 
una più sp lend ida  a s s isa ;  si disconobbe il p a t r io t t ism o  del p r im o  tra  gli 
ufficiali de l l’A ustria  che non esitò di sch ie ra rs i  so tto  il vessillo di l ibe r tà  
mentre il figlio po tea  r isp o n d ere  colla sua  testa  della defezione del p a d r e ;  
di quel figlio a cui subito  o rd inava di ab bandonare  il se rv ig io  nem ico e 
che ora  so ltan to  potè s o t i r u n i s i :  e non si volle r ic o rd a re  che un Solera  
lu t r a  i m a r t i r i  p iù  gene ros i  delia causa  Ita l iana .

Già cap itano  a iu tan te  di canapo del cessato r eg n o  d ’ I ta l ia ,  p rese  p a r te  
il Generale Solera a  pa recch ie  g lo r iose  fazioni. D ecorato  della co rona  
ferrea sul cam po di b a t ta g l ia  da chi di quella freg iava  so lían lo  il p e t to  
dei prod i,  fece la  g u e r r a  sul te r r e n o  medesimo già consécra lo  dal sangue  
dei nostr i  fra tel li  I ta l ia n i ;  ed an c o ra  fiorente di sa lu te  e di v igo r ia ,  a- 
vrebbe po tu to  g u id a re  col passo  s icu ro  del vecchio so lda to  i n o s tr i  al la  
pugna.

Valga tu t to  ques to  a far conoscere  come nel r a p p o r to  de l l’ex m in is tro  
Paolucci siasi svisato  il fatto coi d ire  che il m in is tro  d ’ a l lo ra  concesse 
alle t ruppe  i ta l iane  d im oran t i  in  Venezia di r i t i r a r s i  alle loro  case seco 
portando a r m i  e bagag l i .

Su di che farem o r ice rca  al s ig n o r  Paolucci perchè  abbia  taciu to  
che nei nove g io rn i  del m in is te ro  S olera ,  anche senza personali  assistenze 
e fra indicibili d is t raz ion i causate  dalla  m unic ipa lità  degli o g g e t t i  che re ­
clamavano im m edia to  p rovved im en to  (quali e rano  l ’a s s icu ra re  la  città da 
una terr ib ile  reaz ione  delle t ru p p e  del K iusky  e Croate che ren iten ti  e 
per difetto di p ro n t i  nav ig li  non  po tevano  tosto  im barcars i ,  il far  p resi­
diare il ponte  su lla  la g u n a  ed  il forte  di M a rg h c ra  onde re sp in g e re  un 
possibile a t tacco  da p a r te  del Generale  d ’ Aspre),  essersi,  d icevam o, il Ge­
nerale Solera  occupato  delle p ro v iande ,  della o rg an iz za z io n e  di una a p ­
posita In tendenza  p e r  la im m ed ia ta  ass icu raz ione ,  consegua  e d is tr ibuz ione  
di esse, di far  to rn a re  a Venezia in g e n t i  quan t i tà  di vettovaglie  che t ro -  
vavausi lungo  i fiumi avviate  p e r  M antova, di aver  falto se q u es tra re  d ieci 
•rabaccoli al lo ro  g iu n g e re  in q u es to  p o r to ,  ca r ich i  della v istosa q u a n t i tà  
di circa 4 7 ,0 0 0  sacchi di g ran o ,  che senza l ’ a t t iv ità  della nuova o r g a -  
"•zzala In tendenza  sa rebbe  forse r e t ro ce ssa  a Trieste  ed a S egna ,  o sa- 
rebbesi a l t r im en t i  p e r d u ta ?
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